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RICERCA DI OGGETTI EXTRATERRESTRI 


del Dr. Vladimir V. Rubtsov 


La ricerca di antichi "prodotti lavorati extraterrestri” 
(ETAs:extraterrestrial artifacts) è una delle indagini più 
importanti e che vale la pena di intraprendere in "paleovisito 
logia"; Bisogna dire che la ricerca in questo campo avanza 
a tentoni, senza alcuna seria base teoretica. Infatti non 
esiste ancora una reale ricerca. Vi sono stati solamente 
pochi tentativi di applicare idee piuttosto vaghe di prodotti 
lavorati extraterrestri a certi enigmatici ritrovamenti. Qui 
di seguito tenteremo di delineare alcuni elementi per un 
approccio più rigoroso a questa tematica, 

Per "prodotto lavorato extraterrestre" intendiamo un oggetto 
artificiale fatto da extraterrestri. Naturalmente questa 
è soltanto una chiarificazione del significato di questo 
termine, non la sua definizione, 

Ma che cosa significa realmente "arificiale"? Si crede abbastan 
za spesso che si riferisca all'espressione: l'oggetto è un 
manufatto. Ma vi è anche un altro aspetto di non minore importan 
za: un oggetto artificiale è riferito ad un sistema sociocultura. 
le, si presta a certe funzioni o in altre parole ha un certo 
significato per gli esseri intelligenti che l'hanno creato. 


Lo scopo di fare un oggetto artificiale è quello di impartirgli 
un senso preciso; perchè è proprio il senso la base della 
nozione di artificialità. Si può dire che tale oggetto è 


una unità composta dal suo significato e dal suo disegno. 

Un prodotto lavorato extraterrestre (ETA) può essere trovato 
sia per caso che per una ricerca intenzionale. Una scoperta 
accidentale può essere "scientifica" (se viene fatta all'interno 
di una qualche ricerca scientifica, geologica o paleontologica). 
Che tipo di ETAs potremo sperare di trovare? Si potrebbero 
suggerire le seguenti possibilità e la lista è certamente 
lontana dall'essere completa: 


1) Un ETA integro, che implica un contatto 
attivo o passivo con la civiltà terrestre, 
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qualora quest'ultima abbia raggiunto 4) Un ETA distrutto che conserva alcuni 
un certo livello di sviluppo. Potrebbe Segni della sua interezza. 

essere chiamata ‘capsula del tempo" 5) Parti di un dispositivo distrutto 
o "bisaccia per messaggi". privo della sua integrità ma recante 
2) Un ETA attivo ed integro non tendente alcune indicazioni della sua origine 
ad alcun contatto ma funzionante per artificiale. 

uno scopo che è stato stabilito dai E' facile immaginare anche il caso della 
suoi creatori. Per esempio, un sismografo completa distruzione di un ETA, con 


automatico o un monitor ecologico, lasciato il 
qui da visitatori spaziali. le 
3) Un prodotto lavorato integro, ma 
non funzionante, come per esempio potrebbe 
essere un mezzo di trasporto abbandonato di 
o una fonte di energia esaurita o una tā 
statua extraterrestre. 


con 
non è improbabile che si 
tracce "paleovisitiche" in alcune peculiari 


suo passaggio ad uno stato pseudonatura 
e l'unione della sua composizione 
sostanze terrestri. In questo caso 
possano trovare 
della sua composizione, 


come potrebbe 


essere un isotopo. 


richiede un 
dell'oggetto 

l'ETA che 
di un 


Naturalmente, 
qualche 
trovato, 
stiamo 

"ipotetico ETA" 


ogni ricerca 
modello teoretico 
che in definitiva è 
cercando. Ma il modello 
sarebbe vuoto ed inutile 
ricerca; allo stesso tempo 
il modello un "prodotto lavorato 
specifico"(per esempio quello di un 
computer extraterrestre) restringerebbe 
moltissimo il campo della nostra visione 
e probabilmente ci farebbe perdere altri 
vari possibili aspetti (vedi un servizio 
da te' extraterrestre). Superfluo aggiunge 
re che la nostra concezione di un computer 
ET, così come di un servizio da te' 
ET, potrebbero avere ben poco in comune 
con la realtà. Questo perchè una reale 
ricerca di ETAs si deve iniziare usando 
alcuni criteri generali, non modelli 
specifici. Questi criteri potrebbero 
venir fuori nell'ambito di uno studio 
serio sul "fenomeno dell'artificialità" 
e permetterebbero, una volta analizzate le 
informazioni di vari oggetti reali ed 
esaminati i fatti empirici relativi 
allo scenario scientifico mondiale, 
di selezionare quelli presunti artificiali. 
A questo stadio dell'indagine tenteremo 
di isolare solamente gli oggetti ed 
i fenomeni che meritano un'ulteriore 
esplorazione. In altre parole, terremo 
conto di alcune (forse significative) 
probabilità di errore. 
Comunque, è abbastanza difficile 
assicurare l'unione delle due seguenti 
opposte caratteristiche di questi criteri, 
i quali devono essere entrambi altamente 
definiti (in modo tale da poter selezionare 
solamente quegli oggetti che hanno il 
maggior coefficiente di probabilità 
ETA) e allo stesso tempo avere un'ampia 
panoramica per poter intercettare quanti 
più possibili "probabili ETAs 
Poichè stiamo tentando di trovare un 
fenomeno artificiale extraterrestre, 
abbiamo bisogno, a perte i criteri della 
sua arificialità, di alcuni criteri 
della sua '"alienità", che ci darebbero 
la possibilità di isolare tale , fenomeno 
da uno simile artificiale terrestre. 


per una reale 
di 


Certamente, tali criteri potrebbero essere 
già impliciti (se, per esempio, l'oggetto 
Sotto indagine fosse trovato in uno 


strato "preumano" della "cronaca geologica" 
della Terra) ma rimanere comunque abbastan 
za importanti. Ricordiamoci che vi sono 
due alternative all'origine artificiale 
alla supposizione dell'origine artificiale 
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dell'oggetto extraterrestre:sia 
naturale o artificiale ma terrestre. 
Se non è accertata la vetustà del ritrova 
mento, questo lavoro è abbastanza difficile 
Ci troveremo di fronte ad una trappola: 

Un oggetto il cui livello tecnologico 
è solamente un poco più alto di uno 
noto come terrestre (e simile) che potrebbe 
essere stato fatto in un laboratorio 
segreto qui sulla Terra; e un oggetto 
realizzato da tecnologie il cui livello 
sorpassa lungamente quello terrestre 
e che verrebbe quasi certamente scambiato 
per qualcosa di di 
non riconoscibile non 
degno di nota. 
Quando ci troviamo 
scarni frammenti di un 
restaurarlo al suo stato 
quindi ricostruire l'ETA. 
Che questo compito possa essere adempiuto 
o no, dipende dallo stato di conservazione 
dei frammenti, dalla loro rappresentatività 


esso 


naturale 
come 


o anche 


qualcosa 


con alcuni 
ETA, dobbiamo 
originale e 


solamente 


dell'ETA originale, dall'abilità del 
ricercatore di costruire un modello 
teoretico e così via. Certamente il 
risultato di tale restauro non potrà 
non essere abbastanza chiaro. 

Si può immaginare una situazione in 
cui è impossibile restaurare l'intero 
reperto solo dai suoi frammenti, ma 
ciononostante possiamo osservare:Questo 
era un ETA. 

Si richiede di provare:primo, un'età 
geologica(o al limite preistorica) del 


ritrovamento; secondo, la sua artificialità 
e terzo, il suo superlivello tecnologico 
(per noi intellegibile). 

Come dato di fatto, una selezione prelimina 
re di "probabili prodotti lavorati extrater 
restri" (PETAs:Possible Extraterrestrial 
Artifacts) è qualcosa "intuitivo";ma 
certamente la forza di persuasione che 
sprona l'avvio di un'indagine non fa 
del suo risultato qualcosa di scontato. 
Comunque, solamente alcuni dei risultati 
potranno essere considerati completamente 
credibili. 

Normalmente avremo diverse ipotesi alterna 
tive sulla matura di un oggetto sotto 
esame; e ciò è davvero necessario per 
qualsiasi serio studio scientifico.Apparirà 
sulla base di questa ipotesi, una serie 
di varii programmi di ricerca, il cui 
sviluppo potrebbe condurci alla risposta 
finale. 
La cosa 


di 


principale, a questo stadio 


delle indagini, è lo studio interdisciplina 


re dell'oggetto, includendo analisi 
fisiche, chimiche, tecnologiche, struttura 
li e di altro tipo. I loro risultati 
dovrebbero portare nel loro complesso 
a formareun sistema di schemi campione 
dell'ETA. 

Così, abbiamo considerato uno schema 
teoretico di un'indagine di presunto 


prodotto lavorato extraterrestre. 

Ed adesso compariamo questa teoria con 
alcuni esempi "dal vivo". 
Noi non conosciamo ancora 


alcun oggetto 


che possa essere definitivamente classifica 


to come ETA, ma vi sono alcuni oggetti 
candidati. 
Mi soffermerò, in questa sede, su tre 


casi: il "Cubo di Wolfsegg", 
to di Vashka, e la cosiddetta 
nera". 

Il Cubo di Wolfsegg non è, a dire il 
vero, un cubo ma qualcosa di simile 
ad un cuscinetto meccanico con dimensioni 
massime di 67x62x47 mm., una profonda 
incisione corre tutt'attorno ai suoi 
lati. 

Fu trovato il 1° 


"sfera 


Novembre 1985 in una 
acciaieria ubicata a Schoendorf, vicino 
Woecklabruck, Austria, quando un operaio 
di nome Riedl, ruppe un pezzo di lignite 
che proveniva da una miniera di carbone 
di Wolfsegg. 

L'ingegnere minerario tedesco, Dr. Fridrih 
Adolf Gurlt, si interessò moltissimo 
a questo ritrovamento. Il 7 Giugno 1886 
lo mostrò ai membri della Società di 
Storia Naturale a Bonn, precisando loro 
che l'oggetto pesava gr.785, aveva un 
peso specifico di 7.7566 g/cm3, la durezza 
dell'acciaio e conteneva, a parte il 
carbone fissato chimicamente, una piccola 
percentuale di nikel. 

1} Dr. Gurlt pensava che il 'cubo' fosse 
in realtà un meteorite. Comunque alcuni 
specialisti credevano, già allora, che 
fosse in realtà un oggetto artificiale, 
sebbene apparentemente abbastanza terrestre 
(1) 

Il ritrovamento ebbe una certa notorietà 
perchè i meteoriti fossili sono abbastanza 


rari; le informazioni sul 'cubo' furono 
presentate il 16 Ottobre 1886 ad una 
sessione dell'Accademia Francese delle 
Scienze ed il 20 Febbraio 1887 ad un 
congresso della Società Geologica Belga. 


Circa 20 giornali (incluse testate prestigio 


se come Nature e L'Astronomie) pubblicarono 
articoli o brevi notizie su questo ritrova 


il ritrovamen 


Aug. 10, 1989" CR: R. Col 
Dalnegorsk debris 
mystery 


A YEAR after na unidentified 


Tisy u 

fying object was reported to micrometera la damet 

have sprayed tome 60k£ ol up of twisted flores, were 
the village in one of tbe ganzes. 


The qualitiea of the ganzes, 
balis and glass fragmenta which 


materials sre artificiali» 
masulactared, by aa 
allea civillastion. 


A DALNEGORSK MISTERIOSI FRAMMENTI 


Gli scienziati 
un anno 


sono ancora perplessi,ad 
dall'avvistamento, dall'oggetto 
volante non identificato che ha sparso 
qualcosa come 60 chili di frammenti 
sopra una collina nei pressi del v illaggio 
di Dalnegorsk, nella zona marittima 
dell'estrema Russia orientale. 

Le qualità dei piccoli frammenti, sfere 
e pezzettini di vetro che apparvero 
sulla collina a seguito dell'avvistamento, 
continuano a meravigliare, riferisce 
il giornale Social Industry 

Alle analisi, un piccolo frammento sottopo 
sto ad una temperatura di 900°C., scomparve 


ma, non si sarebbe liquefatto nel vuoto 
nemmeno a 2000°C. 

Al suo stato naturale, il materiale 
non: conduce elettricità ma . trasforma 


l'elettroconduttività se riscaldato. 


Piccolissimi elementi, di solo 17 microme 
tri di diametro, composti da fibre intrec 
ciate, sono stati trovati in uno dei 
frammenti. 

Gli scienziati hanno anche trovato una 
sottilissima peluria dorata, della stessa 
misura, intrecciata con le fibre. La 
tecnologia, affermano gli scienziati, 


per realizzare qualcosa del genere sulla 


Terra non è stata ancora sviluppata. 

Alcuni esperti hanno offerto come spiegazio 
ne che i materiali possano essere il 
risultato di un plasmoide - un derivato 
del plasma normalmente prodotto da campi 
geofisici in risposta all'agitazione 
causata da esperimenti tecnici o da 
fattori fisici solari-terrestri. 
Contemporaneamente vi sono altri esperti 
che ritengono i materiali manufatti 
artificiali, forse prodotti da una civiltà 
aliena. 


autori convenivano 
complete 
in 


mento. Tutti 
che solamente 
chimiche sarebbero state grado di 
risolvere il mistero della natura del 
'cubo'. Però per qualche ragione sconosciu 
ta tali analisi non furono mai condotte. 

11 reperto fu dimenticato fino al 1919 
quando Charles Fort ne trovò notizia 
su un vecchio 'Journals' e suppose che 
il 'cubo' fosse d'acciaio lavorato nel 
periodo Terziario da visitatori extra 
terrestri. 

Nessuno prestò seria attenzione alle 
sue supposizioni finchè nel 1955, Morris 
Jessup, astronomo e storico americano, 
lo tirò nuovamente fuori nel suo libro 
"The Case for the UFO". 

Da allora questa ipotesi è 
luogo comune nelle pubblicazioni 
archeologia spaziale, sebbene 
ulteriori indagini o assunti teorici. 
Che fine ha fatto il cubo? 

Sembra che fino al 1958 fosse conservato 


gli 
delle 


divenuta 
di 
senza 


al Museo Francisco Carolinum di Linz.Poi 
il reperto finì nel Museo locale di 
Voecklabruck. 


Nel 1966 fu unviato a Vienna per analisi 
più moderne e dettagliate, i cui risultati 


indicarono che era composto da ferro 
senza nickel, cromo o cobalto ma con 
una piccola quantità di manganese e 
sulforato di manganese. Sembra quindi 
più ferro fuso che non un composto meteori 
co (2 e 3). A tutt'oggi queste sono 
le uniche informazioni che abbiamo sul 
"cubo". 


Che cosa attrasse l'attenzione dei ricerca 
tori su questo caso "dal punto di vista 
ETR: 

Primo, la sua forma strana ed irregolare. 
Poi, se il "cubo" fosse il risultato 
di un'alta tecnologia, per la sua colloca 
zione nell'Era Terziaria, dovrebbe quasi 
sicuramente essere considerato come 
di origine extraterrestre. Ma la composizio 
ne sembra essere troppo ordinaria per 
un prodotto lavorato alieno e ciò causò 
dubbi sulla sua apparente età geologica. 

11 secondo caso riguarda la scoperta 
nel 1976 del frammento di un oggetto 
metallico nei pressi del fiume Vashka, 
nella Regione Autonoma di Komi, nella 
Repubblica Socialista Sovietica, USSR. 
Questo oggetto è di forma simile ad 
un cilindro o anello del diametro di 
mt.1,2 circa. Quando viene sottoposto 
ad una leggerissima pressione il frammento 
inizia a scintillare. Il reperto fu 


a ag 


analisi ' 


h 


diversi 
in un certo numero di laboratori sovietici, 


tagliato in pezzi e studiato 


inclusi l'Istituto Nucleare Geofisico 
e Geochimico Sovietico, l'Istituto ` di 
Problemi Fisici S.I.Vavilov e l'Istituto 


dell'Acciaio e Leghe V.I.Vernadsky. 


Fu il Dr.Vladimir Famenko, membro del 
Comitato Sovietico sui Fenomeni Anomali, 
a coordinare questa ricerca. 

Alcuni risultati furono pubblicati nel 
1985 (4). 

E' risaputo che il frammento di Vashka 
consiste in una lega dei seguenti elementi 
rari: cerio(67,2%), lantanio (10,9%) 


e neodimio (8,78%). Vi sono anche piccole 
quantità di ferro e magnesio come anche 
di uranio e molibdeno (quest'ultimo 
meno dello 0,04%). I ricercatori sono 
giunti ad una conclusione comune: che 


la lega è evidentemente di origine artifi 
ciale. Comunque, non contiene tracce 


di calcio e sodio, cosa impossibile 
con le tecnologie conosciute per realizzare 
leghe con elementi rari. 

Giudicando dai dati ottenuti dalle analisi 
strutturali a raggi X ed elettronografiche, 
il frammento è composto da una mistura 
di polveri con varie strutture cristalline. 
Ciascuna delle più piccole particelle 
delle polveri stesse è composta da alcuni 
centinaia di atomi solamente. Le proprietà 
magnetiche della lega per più di 15 
volte hanno dato risultati diversi. 

La concentrazione dei residui del decadimen 


to del torio fa pensare che l'età del 
frammento superi a stento i 30 anni. 
E' interessante notare, comunque, che 
vi è una rimarchevole aumentata ‘concentra 
zione di lantanio e di cerio nel luogo 
della famosa esplosione di Tunguska, 


accaduta in Unione Sovietica il 30 Giugno 
1908. Inoltre tracciando una linea' immagina 
ria di una delle possibili traiettorie 
del corpo che esplose a Tunguska, questa 
cadrebbe esattamente sul luogo del ritrova 
mento di Vaska. 

I ricercatori concordano 
di Vashka è artificiale, 
o no? 


che l'oggetto 
ma è terrestre 

Sembra impossibile creare una 
lega che abbia una tale composizione 
o struttura, o fare un anello così grosso 
con la tecnologia esistente. Ma, come 
notatdprecedentemente non è incredibile 
che i paesi dell'est o quelli dell'ovest 
possano avere ottenuto alcuni risultati 
segreti di cui il pubblico non è a conoscen 


za. La conclusione di questa storia 
è ancora sconosciuta. . 
In ultimo, la "sfera nera" scoperta 


(segue a pag.12) 
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